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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 

«PIÙ VIVI, PIÙ UMANI»
IL PROGRESSO NELLA VITA SPIRITUALE

CORSO SEMESTRALE PER LA VITA CONSACRATA 2024

ISTITUTO SUPERIORE 
DI SCIENZE RELIGIOSE 

del DOCENTE
CARTA

SPENDI QUI IL TUO BUONO
cartadeldocente.istruzione.it

Usa qui la

OBIETTIVI DEL CORSO 
L’accompagnamento spirituale è un ministero ecclesiale, una 
relazione di ausilio, attuata da un battezzato che aiuta altri battezzati 
a maturare integralmente nella propria vocazione di figliolanza 
divina, di vita spirituale cristiana. Su tale base si sviluppa il Corso 
Semestrale che anzitutto si radica biblicamente e teologicamente 
l’accompagnamento spirituale, e quindi fornisce unitamente 
sia alcuni fondamentali elementi che ne connotano la prassi 
e l’azione di discernimento, sia la sua specificità ed eventuale 
complementarità in relazione all’incontro di relazione psico-
terapeutica che lo può affiancare qualora la persona presenti traumi 
e ferite che ne richiedano l’intervento.

A CHI SI RIVOLGE
Sacerdoti, Religiosi e Laici interessati al progresso della vita spirituale.

DOCENTI 
P. Enrique Oyarzún, L.C. 
Rettore dell’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum 
P. Marcelo Bravo Pereira, L.C.
Direttore ISSR Regina Apostolorum
P. Alberto Mestre: Coordinatore del corso
Prof.ssa Angela Tagliafico
P. Raffaele Di Muro: Preside Seraphicum
P. Edward McNamara, L.C.
Don Gaudioso Mercuri
Prof.ssa Sr. Daniela Del Gaudio
P. Pedro Mendoza, L.C.

DATE E ORARI 
6 febbraio - 28 maggio 2024, ore 15:20 - 17:30.
Calendario completo sul sito.

ISCRIZIONI 
Fino al 20 febbraio 2024.

online
La modalità in presenza si attiverà se richiesta da un minimo di dieci partecipanti

“Spero che queste pagine siano utili perché tutta la Chiesa si dedichi a promuovere il desiderio della santità. 
Chiediamo che lo Spirito Santo infonda in noi un intenso desiderio di essere santi per la maggior gloria di Dio e 

incoraggiamoci a vicenda in questo proposito. Così condivideremo una felicità che il mondo non ci potrà togliere”. 
(Papa Francesco, 19 marzo 2018). 


